
I
l dato di queste amministrati-
ve ha più chiavi di lettura. Ad
esempio, i distacchi a due ci-
fre tra i concorrenti. Merito
dei candidati?

«L’uniformità e l’importanza del
dato è tale che prescinde dal valo-
re politico locale ed è riferibile al
sentire nazionale. Intendo dire
che Pisapia, De Magistris e Zedda
avrebbero vinto ugualmente ma
forse non con cifre così massicce
ed estese su cui ha senza dubbio
pesato la volontà degli italiani di
essere finalmente governati. E, ag-
giungo, governati bene».
AncoradubbicheBerlusconieilber-

lusconismo siano finiti?

«È la fine di un’egemonia durata
diciassette anni. Questo non vuol
dire che scomparirà nel nulla, ci sa-
ranno inevitabili resistenze. Ma il
Cavaliere ormai non è più la solu-
zione del problema ma è lui stesso
il problema. La crisi è irreversibi-
le».

Pisapia,DeMagistris, Zedda: nessuno

di loro è espressione organica di un

partito. Hanno perso i partiti?

«Con tutto il rispetto per i partiti, de-
vono però capire che non sono più il
centro della politica. I nuovi sindaci
sono espressione delle primarie, di
una scelta attiva e dal basso. I cittadi-
ni, che sono tornati a votare perché
si sono sentiti partecipi di un proget-
to, hanno detto basta alle decisioni
prese nel privato e nel chiuso di una
segreteria. Ora la sfida, per il centro-
sinistra, è capire che la politica è un
circuito pubblico in cooperazione
con i partiti che a loro volta si devo-
no ridefinire facendo quello che io
chiamo un giro più largo».
C’è diffidenza per le primarie. Il politi-

co di professione dice che privilegia-

no leposizionipiùradicali. Concorda?

«È un pregiudizio infondato. Al con-
trario io dico che eventuali posizio-
ni radicali sono garanzia di autono-
mia dalle logiche di partito. Le pri-
marie garantiscono un percorso di
formazione e responsabilizzazione
politica».
Ha vinto il centrosinistra? O ha perso

il centrodestra?

«Ha sicuramente perso il Pdl. O me-
glio, ha perso Berlusconi. La sua è
una crisi iniziata tempo fa, direi
con la scissione di Fini. Lasciamo
perdere le Noemi, le Patrizie e il ge-
nere delle feste ad Arcore. Il fatto è
che Berlusconi ha dimostrato di
non essere più capace ad organiz-
zare e trovare un punto di sintesi
intorno a sè. La situazione poi è de-

generata quando Berlusconi ha co-
minciato mostrare la faccia dura,
aggressiva, l’esatto opposto del lea-
der rassicurante e convincente che
lo ha portato a vincere per così tan-
to anni. La campagna elettorale ha
drammatizzato ancora di più que-
sto aspetto. Un leader aggressivo
vuol dire che è debole, insicuro, in-
capace di aggregare. Un leader che
mette in discussione l’equilibrio
tra i poteri, cosa che lui ha puntual-
mente fatto nei due mesi in cui s’è
presentato in tribunale, non è auto-
revole. Soprattutto è l’opposto del-
la proiezione pubblica di ciò che la
gente vuole e cerca».
Con questo voto che messaggio

hanno dato gli italiani?

«Che hanno bisogno di una guida
seria, pacata, che rassicuri e sia de-
cisa. La crisi è evidente e il paese
chiede di essere governato. Pren-
diamo De Magistris: ha stravinto
perchè non ha nulla a che vedere
col passato e in lui i napoletani in-
travedono l’unica possibilità per
uscire da un periodo terribile».
Il centrosinistra è l’alternativa ades-

so?

«Inviterei a non proiettare queste
accelerazioni e i sentimenti del
giorno su scenari nazionali. Non
c’è automatismo tra la crisi del cen-
trodestra e la fine della legislatura.
Detto questo, il centrosinistra de-
ve imparare dalle vittorie: quindi
superare pregiudizi, divisioni, cor-
rentismo. Ha una buona occasio-
ne ma deve dimostrarsi compatto,
capace di dare risposte e di avere
idee chiare».
Sarà crisi di governo?

«E’ fisicologica anche se Berlusco-
ni farà di tutto per evitarla».
E la Lega? Ha perso più del pdl.

«Questo voto dice anche che la Le-
ga senza Berlusconi è debole, man-
ca di riferimento nazionale. Non
c’è dubbio che in questo momento
dipende quasi tutto da Bossi». ❖

«Sono la dimostrazione
che il paese chiede di
essere governato e bene
Vuole unaguida seria, che
risolva i problemi»
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I nuovi sindaci

«Ha persounpremier aggressivo
e debole. Hanno vinto le primarie»
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Intervista a Franco Cassano

Il sociologo «I partiti devono capire che non sono più centrali nella politica. La spinta
è venuta dal basso. DeMagistris ha stravinto perché non ha nulla a che fare con il passato»

I sostenitori di Pisapia esultano aMilano. «Grazie Giuliano», c’era scritto su alcuni cartelli esposti in piazza

MILANO
cfusani@unita.it
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ciologia della conoscenza alla facoltà

di Scienze politiche dell’Università di

Bari. Fra i suoi libri, “Modernizzare

stanca: perdere tempo, guadagnare

tempo”, “Approssimazione. Esercizi

di esperienza dell’altro” e “Il pensiero

meridiano”, la suaopera piùnota sul-

la cultura del “Sud”.
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